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Unione Europea
L’Italia deferita per gli aiuti
alla miniera di Silius

La Commissione europea ha deciso di deferire l'Italia alla Cor-
te europea di giustizia per il mancato recupero di aiuti pari a
98,36 milioni di euro concessi dalla Regione Sardegna alla
«Nuova mineraria Silius». Lo rende noto un comunicato in cui
si ricorda che il 21 febbraio dello scorso anno Bruxelles aveva
dichiarato questi sussidi incompatibili con le norme Ue, impo-
nendone il recupero. Nel ‘97 la Regione aveva iniettato fondi
propri per coprire le perdite correnti.

Electrolux
Il 22 febbraio due ore di sciopero
in tutti gli stabilimenti del gruppo

Due ore di sciopero, il 22 febbraio, in tutti gli stabilimenti del
gruppo: è la decisione assunta dai sindacati al termine dell'in-
contro con i vertici della Electrolux sulla vertenza del «polo del
freddo» che riguarda, in particolare, gli stabilimenti di Scandic-
ci (Firenze) e Susegana (Treviso). «La vertenza diventa naziona-
le - ha detto il segretario nazionale Fiom, Maurizio Landini -.
Abbiamo indetto un primo sciopero, della durata di due ore, in
tutti gli stabilimenti italiani del gruppo riservandoci di comuni-
care altre azioni di protesta dopo aver incontrato i lavoratori».

CONTI Migliorano, di poco, i conti Alitalia

ma restano elevate le criticità del gruppo. Nel

2007 il risultato operativo della società guida-

ta da Maurizio Prato pur rimanendo negativo

per 203 milioni di eu-

ro ha mostrato un

progresso «di 263 mi-

lioni rispetto all’anno

prima». Secondo la compagnia, il
cui consiglio di amministrazione
si è riunito ieri, il risultato è dovu-
to anche alla svalutazione della
flotta per 197 milioni di euro, ef-
fettuata nel 2006. L’Alitalia archi-
via quindi il 2007 con una perdi-
ta «ante imposte» di 363,9 milio-
ni, in miglioramento rispetto ai
241 milioni del 2006 sempre se si
tieneconto della svalutazione del
valore degli aerei.
Secondo l’azienda - che ha regi-
stratoricavi inprogressodel5,1%
perquantoriguarda il cargomen-
tre nel settore passeggeri il dato
mostra una riduzione dell’1,8% -
l’andamento gestionale del 2007
è stato caratterizzato da una serie
di problematiche riconducibili
«al forte incremento del prezzo
del carburante, agli effetti delle

agitazioni sindacali (con perdite
di provento stimate in circa 150
milioni di euro e danni all’imma-
gine di Alitalia) e alla forte cresci-
ta della pressione competitiva dei
vettori low cost nel mercato do-
mestico ed internazionale».
Nella nota diffusa ieri al termine
delcda,Alitalia, chehanominato
unespertoindipendentepervalu-
tare la flotta, ha anche reso noto
che lo slittamento dei tempi della
vendita e dei progetti in via di
«implementazione potrebbero
comportare rilevanti criticità che
renderebbero necessaria l’accele-
razione dei tempi di realizzazione
dell’aumentodicapitale»oggi fis-
satonell’ordinedi750milionien-

trolametàdel2008.Laricapitaliz-
zazione,«unitàallaeffettivarealiz-
zabilitàdelleoperazionididismis-
sione di asset previste nel piano
industriale 2008-2010 e nel bud-
get 2008», è un elemento fonda-
mentale per garantire la liquidità
alla compagnia.
La vendita di Alitalia è appesa alla
decisione del Tar che il 20 febbra-
io dovrà decidere sul ricorso con-
tro la cessione del gruppo ad Air
FrancepresentatodaAirOne.Se il
tribunale non riammetterà la
compagniadiCarloTotoalla trat-
tativa, la partita potrà dirsi chiu-
sa. Altrimenti i giochi potrebbero
riaprirsi.
Edèunpo’quellochesperanoi le-
ghisti che il prossimo 17 febbraio
hannoconvocatounamanifesta-
zione di piazza per salvare Mal-
pensa,penalizzatadalpianoindu-
striale di Alitalia. Ci sarà il «gover-
natore»lombardoRobertoFormi-
goni mentre sarà assente il sinda-
co di Milano, Letizia Moratti.
Sesarà, invece,AirFranceapreva-
lere, come vorrebbe l’attuale go-
verno, si aprirà poi una seconda
fase. Quella della contrattazione
coni sindacati. Cosache ilnume-
ro uno di Air France, Jean-Cyril
Spinetta, intende fare subito. Il
nodo più duro da sciogliere sarà
quello di Az Servizi. È probabile
cheSpinettapropongaai sindaca-
ti più ipotesi come l’esternalizza-
zione dei servizi o la loro interna-
lizzazioneconunnumeroaeleva-
to di esuberi.

L’analisi

Deflussi per oltre 70 mi-
liardi dal gennaio
2007 allo stesso mese
del 2008; una crescita

del patrimonio che si attesta, tra
il 2002 e il 2006, a un terzo della
media europea: è il crepuscolo dei
fondi comuni d’investimento, la
più antica, in Italia, delle attività
finanziarie extrabancarie, pro-
mossa nel 1983, quando imper-
versavano,senzaregolamentazio-
ne, i titoli atipici dei Cultrera, dei
Bagnasco,e laConsobnoneraan-
cora pienamente decollata? E’ un
colpo alla raccolta del risparmio,
lavera ricchezzadelPaese?Preoc-
cupazioni di numerosi esperti e di
esponenti politici si manifestano
in questi giorni sulla stampa. La
categoria dei fondi starebbe pen-
sando anche a una campagna
pubblicitaria per stimolare la sot-
toscrizione di quote. Ma, soprat-
tutto, si sta facendo strada il ten-
tativo di inserire, in maniera bi-
partisan, nella conversine del de-
creto-legge "milleproroghe" una
norma che elimini lo svantaggio
fiscale che i fondi italiani - tassati
in base al maturato e non al rea-
lizzato - subiscono rispettoaquel-
li esteri, essendo tale differenzia-
zione, insiemecon il regime impo-
sitivo sulle società di gestione, la
causa primaria del calo dei fondi.
E’ interessegenerale impedireque-
sta caduta, che tocca pure i piccoli
risparmiatori. Il mot de combat
del superamento dello svantaggio
tributario è fondato.Apparedove-
roso e urgente agire per rilanciare
la competitivitàdi questi interme-
diari. Debbono, però, sussistere le
precondizioni di ordine giuridi-
co-istituzionale, innanzitutto con
riferimento a ciò che è fattibile in
sede di conversione di un decreto
della specie, e avendo presente il
contesto delle attuali occorrenze
inmateria fiscale,nelquale trova-
nounpostononsecondario il rior-
dino, finora procrastinato, della
tassazione delle rendite finanzia-
rie e - temacaldissimo- iprogetta-
tisgraviper i trattamenti economi-
ci del lavoro dipendente.

Eppure all’eziologia del calo dei
fondi contribuiscono altri impor-
tanti fattori, oltre agli effetti della
crisi finanziaria internazionale. E
sichiamanocommistioneproprie-
tariatrabanchee societàdigestio-
ne, quindi integrazione stretta tra
lacostruzionediquestiprodotti fi-
nanziari e le reti di distribuzione -
il cui utilizzo comporta il paga-
mento di commissioni non irrile-
vanti - di proprietà delle banche,
lequalioffronoanchealtriprodot-
ti che con i fondi entrano in com-
petizione, conconseguenti conflit-
ti di interesse. Insomma, occorre
porsi l’obiettivo della separatezza
delle società dagli istituti di credi-
to, ai quali le prime sono legate a
monte (assetto proprietario) e a
valle (distribuzione alla cliente-
la). Non è facile, certamente, con-
seguire tale risultato. Il bancocen-
trismo (concetto complesso) non
si supera con un "fiat". Si dovreb-
be forseprocedereper tappesucces-
sive, agendo, innanzitutto, su
meccanismi giuridici e funzionali
che conferiscano gradi di autono-
miaalle societàdigestione.Sareb-
be tuttavia lacunoso trascurare
che nel mondo dei fondi sono an-
che presenti problemi di manage-
rialità, di innovazione progettua-
le, di sviluppo delle risposte alle
sfide competitive. L’optimum sa-
rebbe un provvedimento di legge
organico che rilanci i fondi, sia
per gli aspetti fiscali sia per quelli
societario-funzionali, a 25 anni
dalla loro introduzione.
Concludendo gli approfondimen-
ti promossi nelle diverse sedi, per-
chéormai ilquadrodeiproblemiè
delineatoeservonodecisioniauto-
nome degli organi a vario titolo
coinvolti, si dovrebbe mettere in
chiaro, soprattutto ad opera delle
autorità di controllo, il "che fare".
La priorità che fosse assegnata,
data la fase politica attraversata,
aunasoltantodellemisureproget-
tate, cioè a quella fiscale secondo
le ragioni sopra riportate, dovreb-
be comunque fondarsi anche su
passi concreti da compiere per il
superamento delle altre criticità.

Un fondo etico per costruire 30mila abitazioni
La proposta di Ancab, l’associazione delle cooperative degli abitanti. Obiettivo: affitti popolari

■ di Laura Matteucci / Milano

La Teksid di Borgaretto (Torino) è stata ceduta dalla Fiat
alla Avio. L’accordo è stato raggiunto ieri. I dipendenti dello
stabilimentosonocirca200eproduconocomponentiperve-
livoli.
La trattativa era saltata venerdì scorso e la Fiat aveva annun-
ciatolamessa in liquidazionedellostabilimentoconil conse-
guente licenziamentodi tutti idipendenti, cheavevanosubi-
to risposto con forti azioni di lotta, mettendo in atto blocchi
stradali e decidendo il blocco della produzione fino al ritiro
della messa in liquidazione.
«Grande soddisfazione» è stata espressa dagli assessori regio-
nali Andrea Bairati e Angela Migliasso, che hanno operato in
questi giorni per far riavviare la trattativa. «È importante -
hannosottolineato-chesi salviun’attivitàproduttivaconol-
tre 200 posti di lavoro».
Lo stabilimento Borgaretto faceva parte della Teksid Alumi-
niumcheilgruppoautomobilisticotorineseavevariacquista-
to l’anno scorso dal fondo Qestor. Il gruppo ha un secondo
stabilimento a Carmagnola (Torino) che produce compo-
nentiperauto.QuellodiBorgarettoall’80percento lavorain-
vece per l’Avio.

Consumatori,
il bilancio

Il consuntivo lasciato
da Bersani è di peso.
Eccolo caso per caso.

Slovenia
Italia: 2 a 1
Medicine a metà 
prezzo a pochi km  
da Trieste. Perché?

Il settimanale dei consumatori ••Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Il mercato soffre: altri test 
su latte, mozzarelle e diossina
Rifiutati i prodotti in arrivo dalla Campania,
mentre si chiedono controlli più severi.

ALLOGGI Un fondo immobiliare

etico, alimentato sia dalla sottoscri-

zione di quote del capitale, sia dal

conferimento di beni immobili, fina-

lizzato alla realizzazione di un pro-

getto sociale che punta alla costru-

zionedi30milaalloggi in10annidacon-
cedere in locazione a canoni variabili tra i
350 e i 700 euro al mese. È la proposta di
LucianoCaffini,presidentediAncab, l’as-
sociazione delle cooperative di abitanti
aderenti a Legacoop, lanciata all’assem-
blea nazionale, come risposta al proble-
ma della disponibilità di alloggi per le fa-
sce più deboli. Il progetto prevede che le

quote del fondo siano sottoscritte me-
diante versamento di un importo corri-
spondentealvaloredellequotediparteci-
pazione, oppure con conferimento di be-
ni.
«La realizzazionedelprogetto - sottolinea
Caffini - implica un ruolo attivo di più
soggetti: dai Comuni (che potrebbero ga-
rantire l’assegnazione di aree pubbliche a
costo zero o simbolico e ridurre gli oneri
di urbanizzazione e l’Ici sugli alloggi), alle
Regioni che possono erogare contributi
alle cooperative, all’Unione europea con
i fondi strutturali di sviluppo regionale;
agli investitori istituzionali, tra i quali, ol-
trea fondazionibancarie,banchedi inve-
stimento,sgr, fondipensione,assicurazio-
ni,anche lecooperativediLegacoopei lo-
ro strumenti finanziari». «Le cooperative
-prosegueCaffini- rappresentanounope-
ratore privilegiato per il progetto, perchè

tradizionalmentesensibilia tematicheso-
ciali e di welfare, con un forte radicamen-
toterritoriale,nonchèinterlocutoriquali-
ficati per la pubblica amministrazione: il
fatto di non essere imprese che perseguo-
noilprofitto,bensìunoscopomutualisti-
co, rende le coop particolarmente adatte
ad accettare livelli di redditività contenu-
ta pur offrendo immobili di qualità».
Dal terzo rapporto annuale Ancab-Cre-
sme presentato all’assemblea, emerge in-
tanto che la crisi dei mutui subprime ha
effetti sul mercato immobiliare anche in
Italiaconeffettinegativisullecompraven-
dite e di un calo dei prezzi, anche se limi-
tato. Per Lorenzo Bellicini, direttore del
Cresme, negli ultimi 6-7 anni è cresciuta
una «quota di domanda che “non è stata
in grado di farcela”: nuove famiglie con
redditi bassi o medio-bassi, italiane e stra-
niere, famiglie in condizioni di disagio

abitativo per sovraffollamento, coabita-
zione, in sistemazione precaria, famiglie
monoreddito in affitto; famiglie con red-
diti contenuti pur dignitosi che vivono
inareedoveilmercato immobiliarehare-
gistrato crescite di prezzi eccezionali».
E così ci si trova oggi ad affrontare una
nuova emergenza abitativa. «Un’emer-
genza - continua Bellicini - che sta tutta
nel confronto tra redditi e valore degli af-
fitti. Tra i 1.740 euro di un insegnante di
scuolasuperioredopo35annidi insegna-
mento o i 1.132 euro di un operaio, e i
1.074 euro del canone di locazione me-
dio per l’affitto di un alloggio di 75 metri
quadrati inungrandecomunemetropoli-
tano o gli 806 euro per un capoluogo di
provincia. Uno scenario che si caratteriz-
za anche per l’assenza del pubblico». Co-
me dire: un lento e inesorabile abbando-
no del campo.

Alitalia ha perso
364 milioni
lo scorso anno
«Rilevanti criticità» se sarà ritardata
la vendita. Costo del carburante +20%

Aerei dell'Alitalia all'aeroporto milanese di Malpensa Foto di Dal Zennaro/Ansa

DI ANGELO DE MATTIA

Nominato anche
un esperto
indipendente per
valutare valore di
mercato della flotta

FIAT
Ceduta ad Avio la Teksid di Borgaretto

ECONOMIA & LAVORO

■ di Roberto Rossi / Roma

Il problema dei Fondi
è il conflitto d’interessi
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